
«Non ho mai escluso nulla nella
mia vita», risponde la radicale Em-
ma Bonino, con quel pizzico di am-
biguità che lascia il suo nome in pi-
sta. «Con me però nessuno ha di-
scusso nulla», derubrica l’argo-
mento ad idea altrui la senatrice
eletta nel 2008 nelle fila del Pd.
Ma non è un no secco. E tanto ba-
sta per riaccendere gli entusiasmi
tra i laici del Pd che già sognano la
sfida tutta al femminile. Bonino
contro Polverini. «Emma Bonino
Presidente della Regione Lazio.
Yes we can», parte il tam tam nella
rete. Con tanto di gruppo su face-
book, che appena lanciato racco-
glie subito duecento contatti. Era
cominciata così anche la candida-
tura di Ignazio Marino alla segrete-
ria del Pd. E infatti sono proprio i
sostenitori del «terzo uomo» a fare
il tifo per Emma. Donna, laica, au-
torevole, con un profilo europeo
di primo piano, capace di parlare
oltre gli steccati. Perfetto contralta-
re alla leader dell’Ugl Rosaria Pol-
verini. Chi meglio di lei per toglie-
re il centrosinistra dal pantano del
dopo-Marrazzo? L’idea non dispia-
cerebbe nemmeno al senatore Ma-
rino, che con i radicali ha un fee-
ling consolidato. E, nonostante il
suo nome sia finito nella top-ten
dei candidabili, a correre per la Re-
gione Lazio - assicurano i suoi -
non ci ha mai seriamente pensato.

Goffredo Bettini sorride compia-
ciuto, lasciando riconoscere il suo
guizzo dietro l’idea di una candida-
tura che sbaragli gli schemi. Nel La-
zio, dove la presenza del Vaticano
è incombente. E nel Pd, dove i dale-
miani pensano se mai all’ex presi-
dente della Provincia Enrico Ga-
sbarra. Oppure a un ticket con Ta-

bacci in caso di alleanza con l’Udc.
«Emma Bonino sarebbe una candi-
data perfetta, capace di prendere vo-
ti anche a destra e di rendere di nuo-
vo pulita la scena elettorale», si entu-
siasma il suo entourage: «E poi pri-
ma era il partito che decideva e tutti
dovevano essere d’accordo, adesso
con le primarie lo schema è libero».

Ma è proprio il partito a frenare.
Sulla senatrice radicale. E non solo.
Di nomi che possano spazzare via lo
scandalo che ha travolto la Regione
Lazio in queste ore se ne fanno tan-
ti. Da Andrea Riccardi, fondatore di
Sant’Egidio, all’ex prefetto Carlo
Mosca, l’uomo che disse no alle im-
pronte digitali ai rom. Con spazio
anche a candidature fuori dal Pd.
«Ma non facciamo totonomi, è chia-
ro che in un quadro di alleanze ver-
ranno scelti i candidati vincenti, ma
lo schema è: prima la piattaforma e
le alleanze e poi la scelta del candi-

dato», spiega il neo segretario del
Pd, Pier Luigi Bersani. Le stesse pri-
marie di coalizione sono uno scena-
rio non del tutto scontato. I popola-
ri, per esempio, non le vogliono. E
forse non solo loro.

E la stessa Emma Bonino più che

un tam tam eterodosso sul suo no-
me attendeva che Bersani battesse
un colpo sul rapporto con i radicali.
E invece nulla, dicono a Largo Ar-
gentina. «Per ora l’unica cosa che so
è che stiamo raccogliendo le firme
per presentare alle regionali la Lista
Bonino-Pannella», recita dunque
l’argomento più forte con cui Emma

Bonino si prepara alle prossime
elezioni amministrative.

Anche nell’altra metà del cam-
po, la vicenda è più confusa di
quanto Berlusconi l’abbia rappre-
sentata l’altro giorno con il suo pla-
cet alla candidata di Fini, Rosaria
Polverini. «La decisione non è an-
cora stata presa», frena il sindaco
di Roma Gianni Alemanno. Men-
tre il berlusconiano Francesco Gi-
ro si entusiasma: «Polverini nostra
candidata al 99,9%». Entusiasmi
che servono a far deflagrare lo
scontro tra gli ex An, spiega chi
non ha rinunciato a vedere in pista
un big di An. Magari una donna,
Giorgia Meloni: «Oppure Gaspar-
ri». E poi davvero Berlusconi ha ri-
nunciato a mettere alla guida del-
la Regione Lazio, un suo fedelissi-
mo? Antonio Tajani è pronto a tor-
nare in pista se dovesse tramonta-
re l’ora delle donne.❖

Bonino contro Polverini? L’idea
trovagiàisuoisostenitori.Nonsolotra
i laici del Pd. Ma anche a destra. «Due
donneincorsaeprridarecredibilitàal-
lapolitica»,sientusiasmaFfwebmaga-
zine, ilperiodicoonlinedellaFondazio-
neFarefuturo, che fa il tifo per una sfi-
da tutta al femminile e accarezza la
cornice perfetta entro cui collocare la
candidatura, tutta finiana, di Renata
Polverini. E tagliare fuori nomi come
Andrea Augello e Maurizio Gasparri,
che l’altra ala di An non ha ancora ac-
cettatodideporre,nonostantelabene-
dizione berlusconiana alla leader del-
l’Ugl. «Quandohabisognodi riconqui-
stare credibilità, la politica non può
che ricorrere alle donne. Quelle vere,
espressione di competenza, serietà,
onestà intellettuale», spiega Barbara
Mennitti. Bonino e Polverino, dunque.
«Cipiaccionoperchésonoduedonne,
ma non solo...».
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E FareFuturo
lancia la sfida
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La leader dei Radicali EmmaBonino
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pMaBersani frena il totonomine: «Prima la piattaforma e le alleanze e poi il candidato»

p Stop di Alemanno alla Polverini: «Non ancora deciso se sarà lei a rappresentarci»

Nasce il gruppo «Emma
Bonino, Yes we can». In
poche ore 200 contatti.
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Lazio, parte il tam-tamper la Bonino
Piace ai laici del Pd. E lei: «Mai diremai»

Sfida tra donne? Ma l’idea non
è partita dai radicali. La senatri-
ce: «Non ne sapevo nulla». E an-
che tra gli ex An sale lo scontro.
«Polverini? Berlusconi l’ha be-
nedetta solo per riaccendere
tensioni nel nostro campo».
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